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PORSUGNACCO. 
INTERMEZZI PER MUSICA — 

Da rapprefentarfiin Verona nel Teatro fula 
Via Nova il Carnevale dell’anno 1731. 

DALLISIGNORI 

TERESA ZANUCCHI 
E 

N'VERONA, MDCCXXXI. 
Per Pieran:onio Berno Librajo nella Via de’Lionî, 

Cen Licenza de’ Superiori + 

e MUSd3|z96p



vate ere e te atei 
COR OLO 

INTERMEZZO 
PRIMO. 

Î Griletta , e poò Porfugnacco : 

=
 

Gr.GPofalizj da Cani! il mio Padrone ty 
Vuol maritar la Figlia a fuo piacere, ... 

N° E fol penfa ad avere gu 
j Contanti, e Nobiltade, e la Ragazza, «A 

Non gradifce ilConforte,e piange,e impazza) 
Oh che conforte è quello! Di Nazione  ...v 

. E*Limofino, edetto è Porfugnacco , (> 445 
i E pérquantonediconlePerfone, .|/ ..;' 
| E° fcemoy vecchio , goffo,edè ridicolo* .., 

Oh povera Fanciulla ! 
Nons'adatterà maij Non v*è pericolo? . 
Quefto Signore Spofo , oggis’afpetta. |)... 
Per fervir la Padrona: . i 

4 Voglio un poco vederfemodov'è |: ..) 
D’indurlo a rinunziarda fe.da fe d 
Forfechi fa? Por.Il malano,chevidia. .. - 

Gr Che rumore è inaiquefto? Por. Via, viaz. > 
A remare, a remare te| 
Canaglia berettina, NE 
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8. INTERMEZZO 
‘Cosìfi tratta? Gr.(©O bella figurina ) 

Por. Son Limofino, efono un Signorone. 
Gr. ('Queft’ è lo Spofvaffè. ) 
Por. Val, chetilaftioandar un moftaccione. 
Gr. (Ora dò, mano all’opra)) ;.. pr 

Signor, che c’è ? Por. Che diavol di Soggetti 
Sonno in quefto Paefe? .. . 
Se arriva tin Foràftier accompagnate 
A furia di fifchiate ? 

Gr. Oh Plebaglia infolente. . 
Por. Sonoancorlà: guardate. 
Gr. Andateai fatti voftri ; ‘iniqua Gente. 
Por Per l’appunto. Gr. Intalmodo fi trapazza 
Un Signor foreftiero? i 

Por. (Che garbata Ragazza!) 
Gr» Perchè tante rifate ? 
Por. Lodico anch’io. Gr.Impertinenti ; andate. 
Por.Obrava ,obrava. Gr. Egli è d’aria gentile, 
Por. Ah, ah. Gr. Vefte proprio; ecivile. 
Por. Ah;-ah: Gr. E'affai ben fatto. 
Por. Ah, ah. 
Gr.Gente, elà Gente, e valch’io miticatto ? 
Por.Oh quanto obbligo vho! Gr-Scufi di grazia. 
Por. Lei mi fa troppa grazia. 
Gr. E perchè difprezzare una Perfona 
Di merto tal, come Vofignoria ? 

Por. Quefta è fortuna mia. 
Gr. Io lechiedo perdon perla Città . 
Por. Dl, oi, e, 8,2, 
Gr. Per la Città, Signor, per la Città .. 

; Por. Eh 

PRIMO. 9 
Por. Eh via, io le fon fervo arciumiliffimo. 
Gr.Mio Padron diftintiffimo..; (. ..U. 
Por. Anziioalei. Gr. No certo, io, io certiffimo.. 
Por.(Checofinadigarbo). . 

| Chifietevoi? Gr. Grilletta, 
E fto con una Dama per Serveta. 

Por.Gtillettina.; il grilletto 
Degliocchi tuoi,che empie di grilli Amore. 
Hafgrillettato, e fa grillarmiil cuore. 
Sì, il cuor così grillando fi vivifica . 

Gr. Deh non dicadi più, che mi mortifica .. 
Por. Giovinetta vaga , e bella; 

Quafi ho perfo la favella , 
Sono ftupido in mirarvi, 
E fe io foMinlibertà... 
Chi lo fa ? 
Lei,edio...ioconella.... 
Bafta,bafta, non dic’ altro, 
Non ho detto ancor di sì. 

Oh che incontro ; (faldo , faldo ,, 
Se ho già dato altra parola, 
Nonconviene, 
Non fta bene): 
Ma fe torno fu quel volto 
Ahfent'io, che giàm? ha colto, 

Giovinetta; ec: E nelcore mi ferì. 
Gr. (Quefto è un belicafo affè ,. 
Non devotrafcurarlo , 
Se di povera Serva 
Diventaffi Padrona. Chié perme?) 
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10 INTERMEZZO 
Por. Che avete Grilettina, © 
Che ftate sì penfofa ? 

Gr. To penfo a quella cofa, chem’ha detto. 
Por. Che cofa, che v’ho detto ? 
Gr.CWEll? è Spofo. Por.No, no,non fon ancora. 
Gy Che almen puòdiventare . 
Por No,no,nè meno.Gr.E come ciò può ftare?” 
Por. Ragazza cata ,, io mi fon quà portato 
Per ifpofar la Figlia sei 
D’un tal Dottor chiamato: 
Belifano. Gr.Lei? Por.Sì. Gr.Chi la configlia? 
Ol povero, Signore ® Por. Comedire? 

Gr. Non Pavefs'io mai conofciuta.Por.E bene? 
Gr.Nondic’altro Por.Vien quà parlami chiaro 
Gr.. Lei dunque è quel Signor di Porfignacco? 
Por.. Ecome mi conofci # i 
Gr. Io...Bafta... Serva fua... 
Por. Vienquà, che lazz’ è quefto? 
Gr. Oliche.bei Spofaliz}, ah, ah ja, ah. 
Por. Ah. Grilettina un pòdicarità. 
Gr. Vada, ell’è Spofò d’una gran Signora... 

. Por Nonl’ho fpofata ancora. 
Flemma,. nonfacciam fretta. 

Gr. Percrepparein.tre dìi’èla ricetta . 
Por. Come? Gr. Sono informata » Creda a me. 
PSpiegatiun pò,che e’ è?G».LaSpofa è amante 
D'un Sermollin galante, 
Ealle nozze con Lei non fa aderire. 

Por. Tu nonburli eh?Gy.Dal:Padre fè! sforzata 
La piglierà, maper farla morire. I 

pic Por.Oh. 

PRIMO. II 
Por. Oh Cagna rinesgata! ) RO) e a 
Gr. Ell’è d’accordo call’ Amante. .Oh Cielo! 
Non vo’ metteréfeandali ... ..:; (1) 

Por. Scandaliappuntoe s’i’ci lafcio il pelo? 
Gr. Mivien voglia ,; oh Dio ;.di piangere , 

Nel mirarquelvilb amabile ©) 
Cheintredì, maforfe ifimeno . . 
Verrà meno: in braccio a morte. 
Oh rea forte: oh ch’empietà! .. 

Quegliocchietti brillantini: .; 

E” quel volto ;. al Mondo fblo ;.. 
i; Ed Amor dolce fragnole ;, 
.i Binbrevoralanguirà: (0 

i Mi vieni, ec... 
Por.Oh ché roba;ohche roba; all'erta, all’erta.. 
Ti fon molto obbligato: ii 
Dell’avvifo cortefe , che m°hai.dato.. 
S’io non foffi in parola ;. i 
Ti giuro Grillettina ;. i 
Chie quefto corea un’altro oggetto inclina » 

Gr: (Oh quetta è bella )mi-dica ;) il'faperlo 
Forfe non fi conviene? — 

Por.. L’è unaa dirla tes. chemi vuolbenes. 
Etulofai.. Gr.Io? Por. Sì... 

Gr..Iosò?' Por: Ah. ah furbetta ;) 
E via norrmi far più la ritrofetta .- 

Gr. Signor:io noncapifco. 
Por. Già me ne fonoavvifto,, 
Che tu hai tutto il genio 
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12 INTERMEZZO 
Con... Gr. Conchi? dica via. 
Por. Colla perfona mia. 
Gr. Uh, uh, che maidic’ella? 
Por:(1L° èpur carina, ebella.) 
G.(E' brutto,ma...)P.(La fi Uni ir un poco.) 
G.(E° Spade para guarda,o che bel gio= 
G.(E? goffo, ma..) P.Cheocchiatinecare. (co! 
Gr. (Ildivenir Padronaè un granbel fare.) . 
Por. Che penfi, che vuoldire, 
Che non parli? Gr. Ell’ha gufto a farmi dire. 

‘Por. E come? Gr. Non può Îtare. 
Por. ‘Telo poflo giurare. 
Gr. Io fon'povera Por. Ebene? Gr. Eh via , via. 
Por. Sìsì, faròtuoSpofo, anima mia. 
Gr. Iburlaruna Fanciulla, 

pae Ch’è innocente , e non fa nulla 
E° una troppa crudeltà. 

Por. < Nontemer bella Figliuola, 
Manterrò la mia parola, 

E Monfieur ti fpoferà. 
Gr Iolocredo, ma... Por Chema? 
Gr. Sefi cangia di penfiero? 
Pò. . Giuroal Ciel, fon Cavaliero. 
Gr “0 Dehnon giuri) non beftemmj, 

To di lei mi fiderò.. | 
Por. Quel che dico manterrò.. 

(Se non foffe per non dare 
Occafion di mormotare, 

|. La vorei fpofareadeffo. ) 
Gr: (Ch cheburlaglivo*fare, : 

| so 

Por. 

Gr. 
ri Por. 

Gr. 
Gr. 

ww Pon 

Gr. 
| Por 

Por. 
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PRIMO... 13 
Lovo? tanto rigitare, 
Cherinunzjda fe fteffo.) 
Vo volandoa licenziarmi . 
Ma fe poi non gli riefce ? 
Me nerido, me ne rido. 
Bafta, bafta.a2.Sivedrà. 
Se m°’inganna, che farà ? 
To vogl’effere lapidato , 
Idol mio, fe tidifprezzo. 

Uh farebbe un gran peccato. 
Oh farebbe un facrilegio . 
Inganarmi? da 
Inganarti? 
O quefto nò. 

Tlburlar, ec. 

Fine del Primo Intermezzo . 

i ENT



14 

FELICE ANTE I MEI III ESE 

INTERMEZZO } 
SECONDO. ‘| 

Profagnacco, poi Grilletta veftita da Uomo -. 

Por. OE quale incontro È tato: (pollo & 
Per me quel'di Grilletta! oh Dianon: 

Nèmangiar,. ne dormir ,. fon rovinato.. 
E me n”ho da fcordare ? 
Ein forza, ohimè/ della parola data 
A unaltra Spofa andrò? forte fgraziata !” 
Rifolviamoci, alò , fu,via, movianci ,, 
Animo Profugnacco:.. 
Ah, il piè del cuore a tal viaggio è ftracco ;. 
MacheviItà è la mia? 
Ci vogl’ir s’io credefli ancor fra via..... 

(©
, 

Gr. (Almoto, alvifo,a’panni, edalcapello» | 
Egli è percerto quello): 
O Cavaliere, io vi faluto.. Por. Anch'io. 

Gr.No, no, non fi va via: Por. Voal fatto mio,, 
Gr. T”tio conofciùto,. e non farai partita , 

Seotu,oi0,nonci lafcianla vita. 
Per. Quefto è Amante (oche paefe di pa : 

i Gr.Ren: 
4 

Mu iii 
è 

SECONDO. 15 
Gr. Rendimi conto, prefto.... re. 
Por. Salva .Gr. Non partirai. Por.L’era Signo» 
Gr. Ecome maifoerrore?... |. 
Non fe°tuquel da niente... 

Por: Signor no. | 
Gr. Quel goffacciò impertinente... 
Por. Signorno.Gr.Quell’indegno..... 
Por: Signor no... Gr:Quell’ardito. 
Chein volandoif mio Ben mi vuol fcherni 

Por. O s’io dico di no... 
Gr: E puoi negare...‘ 
Por. Sicurifimamente. 
Gr. D’effertuquelvigliacco..... ; 
Por. Negoficur: Gr. Chiamato Porfugnacco ? 
Venuto qua per ifpofar la figlia. 
Del Dottor Belifano? 

Por. Mi perdoni. ella piglia 
Quefta volta umerrortanto patano . 

Gr:. E pure a i contraffegni che m’han dato. .. 
Por: Chi gliel? ha dattè uno fpropofitato: . 
Gr: Ma fe m’inganni poi ?° 
Por. Mi maraviglio 
Gr. Veramente non fei?’ 
Por. Dal galantuomo.. 
Gr. Dove lotroverò; dammi: configlio. 
Por. Lotroverà certiffimo.. 
Gr. Sìsì, lo troverò,. 
Nè mai ini quieterò. 

Por. La fabeniffimo. 
Gr. Finchè del di lui fangue iofia fatollo .. - 

Por.Qte- 

(to? 
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16 INTERMEZZO ‘. 
Por.Ottimamente ben. (Rompitiilcollo) 
Gr. Venire un Foreftiere + 
Per volermi rapire 
L’Anima mia cariffima* 

Por.L’ha ragion, ragioniffima. 
Gr.E ch'io abbia a foffrire* 
Por. La nonfi può fentire. i 
Gy.Mis’accende la bile. Por. Ancoraa me. 
Gr.Locerco; e nonlotrovo. 
Por. Ne anch’ io. 
Gr. Ma. Giuroatutt’i Numi. 
Porcia. 
Gr. Se midà tra lemani e 
Por. Se lo poffo arrivare ....... 
Gr. Ne vo fa: mille brani. 
Por. Lo voglio sbudellare . 
Gr.Oh Cielo ; edov*è mai? vieni, vieni. 
Por....... gli vo’ fpiantarle reni, 
Gr. Dal bolfor; dallo fdegno. 
Por. Ho prefo fuoco anch’ io. 
Gr. Non poffo ftare a fegno. 
Por.Me n° ha pagare il fio... 
Gr. Vieni. dA 
Por. Vieni vedremo. 
a2.Vedremquelche farò. 
Gr. Dove lo troveremo? 
Por. Oh nonlo fo. 
Gr. Iolovoglio fminuzzare. 

Se ritrovo quel narcifo: 
I faluto gli vo fare 

Con 

i SECONDO: 7» 
Con un zaffete nel vifo, ‘ 
Lacerarlo;' è 100 
Stritolarlo 

Noquietare non mi poflo 
Se nol vedo eftinto al piè. 

° Hotna voglia d’ammazzare.. . 
Sete ho foldi/far duello ; 
Ebenchè tunonfiaquello 
»Sento propriò ; che”] mio fangue 
La vorrebbe quì con te . ' Ioee, 

| Por.Larabbia, cheti dia; Canrinnegato. 
Oh che gente; ohche gente; 
Che Paefe fgraziato ; . 
Vada al diavol la Spofa, 
La Città, il .Parentado; ed ogni cofa. 
Se.il mondo vuoldir, dica: 
Non vofapetnecica» | 
Salva la gamba., via, me la vo? battere » 
Qui fi dà femprein peggio. 
Vo’ un po? fenz? altro tormene il puleggio. 
Ma la gioja più cara, o) 
Che qua dentro fi trova 

- Nonc’èlavo’lafciar; Grilletta mia. 
Vieniti ve’ {pofare, si 
Edor, ora diqua menatti via. 

To t'afpetto, omiadilettà 
Vieni cara mia Grilletta 
Sì ti voglio.confolare: «‘ 
Sì, vogl'effertutto tuo. 



#8 INTERMEZZO 
» Vieni, vieni i 
Ah non farmi più penar;. 
Che nonè nobile, e ricca 
Vi farà chidir vorrà; 
Edio punto non vi penfo; 
Non vi penfoin verità .... 
Cuor contento, e per il refto 
Son chimere da contar.- 

Gr.(Il colpo è fatto affè. ) 
Por.Ma che gente? che gente? oimè, vimÈ. 
Gr. Ha forfe male? 
Por.AhGrillettina, ah, ah. 
Gr. Oh Ciel "che maifarà ? 
Por.Toquefta mano, 
Ch’ iomoro, credia me: 

Gr. E pure al parer mio febbre non c’è. 
Por.Non c* è febbre! Gr. No. Por. Matta. 

L’ è febbre tanto fatta. Prendi; prendi, 
To godi anche quefta altra. 

To ec. 

‘Gr.Mottr’ il polfo. 
Por:Via;viatunonm’intendi, 
Che Io...chetu... 

Gr.Checofa? . 
Por. Che tu fei fa mia Spofa. 
Gr.Io? Por. Sì tu, tu, tu. Gr. Come ? 
Por.Non vo più Belifani, Gr.E potrò Io ... 
Por. Sì sì, sì, sì - Gr.Fidarmi? 
Por.E di che temi? diminelo cor mio. 

Ecco per ficurezza del mio affetto 
Dugento doppie; e ora? 

SECONDO. tg 
Gr.Stia fermo. Por.Io fermo. 
Gr.Non mi fido ancora.’ 
Por.Oh Dio*non midir quefto. 
Che in pegno del mio Amore 
Voglio ditutto il mio donaviil refto.. 
E così? i 

Gr.S'io fapeflì ancorilfuo umore?... 
Por. Il mioumore è pacifico. 
Gr. Dunque ell’ è da donarmi anco ogni cofa? 
Por.Sì mia Signora Spofa . i 

Vuolla Pe coy Capello... 
Gr. E nonondico.... sua 
Por.La parrticca? Le fcarpe? il capo? i piedi! 

Chiedi cuor mio, sì chiedi. Ora ti voglio. 
Scrivercol proprio fangue |»... 
La donaziondel tutto, €’Lcuor fia il foglio . 

Gr.Fermo fermo» (1... 4 
Por. Ti fidi? >» iano) 
O tîiroinnanzi a fcrivere; è im’uccido. ©» 

Gr.Mifidosì, mifido. | sorti? 
Porfugnacchino mio, credo ogni tofa » 

Por. Oh dolciffima Spofa! << /.0) 
Qua ta mano: Gr: Econ effainfieme il'cuore.. 

Por.Oh mia gioja! Gr.Oh mio bene! .. |; 
Por. Vivalatua bontà. Gr. Vivail fu amore. 
a 2. Imparateamaritarvi 

Giovinetti.)} 
31.» 

Giovinette) 1 9ggidi. 

Gr. «Roba,roba, e non bellezze, 

CA 



Chi ha giudizio £, così. 

Noné vero? 
Nonbè veto? 
Di 

Rd; PIECE FAMI 
Quefto quefto è vero. 
Così fa IO FR 
Fa così Shivuol goder. 

| Dimmi, ocara, ‘chi fon’ io? 
Il mio Amore, il mio Ra 
Ohche gufto, impazzo; impazzo.. 

hi pertemiftruggo , edardo.. 
Tienmi, cafco, tien gagliardo. 
Queft’ è troppo il gran piacer. | 
uefto sì , ch’ è unbel piacer. 
ornaadirmi. .. | 

Già l'ho detto | 
Chifonio? Lio 

 Tl miocuore, Pamormio j 
Dalla gioja GG oo 

‘Dalcontento i. 
No; mioben, non poffo più. 
parigini tienmi fu. 

ueft’ è troppo il gran piacer. 
‘Queftosì 3A mia piacer» 

ASSE Lat on 9) hei Maparate e6) 
IL FINE: 




